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Con una deliberazione del Consiglio dei ministri 

Autorizzato il triennio 
di «Medicina» a Terni 

Superato finalmente l'ostacolo frapposto dalla Corte dei Conti - Continua una importante e posi
tiva esperienza - Un successo della mobilitazione unitaria - Una dichiarazione del compagno Marri 

Sul futuro delle Acciaierie 

Latitanza inammissibile 
'TERNI. 19 

Si manifestano anche in 
Umbria i segni di una situa
zione die va deteriorandosi. 
L'economia regionale, che fi
no a qualche tempo fa mo
strava di tenere in modo 
soddisfacente rispetto alla 
crisi economica che ha in
vestito il paese, sta rivelan
do aspetti sempre più preoc
cupanti. Essi si evidenziano 
in modo particolare in tutto 
il complesso delle grandi in
dustrie che formano la strut
tura portante della economia 
regionale. 

In questo ambito la « Ter
ni» è la fabbrica che desta 
la maggiore apprensione nel
l'opinione pubblica e fra i la
voratori. 

La latitanza, sui problemi 
generali e particolari che ri
guardano le Acciaierie, del 
governo, dell'Ili!, della Finsi-
der e della direzione azien
dale non può essere più con
sentita. E' ora che ciascuno 
si assuma le sue responsabi
lità, il governo per le scelte 
di fondo che deve compiere, 
VIRI e la Finsidcr nel de
finire un ruolo per la « Ter
ni » nell'ambito dell'industria 
pubblica, la direzione azien
dale per alcune scelte che 
conferiscano capacità com
petitiva alle produzioni del
la fabbrica. 

Non è più possibile andare 
avanti così, con uno stabili
mento die continua a per
dere oltre 150 milioni al gior
no. Ciascuno deve compiere 
il proprio dovere fino in fon
do ed assumersi le respon
sabilità. così come hanno 
sempre fatto i lavoratori 

In queste ultime settimane 
la direzione aziendale ha 
avanzato al consiglio di fab
brica e alla FLM provincia
le la richiesta di cassa in
tegrazione per 200 lavoratori 
del settore LAS (lavorazioni 
speciali) per una durata di 
due mesi. Oggi, a distanza di 
poco tempo, sembra voglia 
modificare tale ricluesta, sia 
nel periodo di durata die do
vrebbe diventare dì quattro 
jneti, sia nelle aree interes
sate in quanto dovrebbe com
prendere anche il settore 
DCC (caldarcria e condot
te). Ci sono inoltre voci, che 
circolano con insistenza in 
fabbrica, di un possibile 
ponte feriale nel repurto 
LET (treno a freddo) del 
settore siderurgico, da effet
tuarsi nel mese di dicembre 
come lo scorso anno. 

Non sappiamo quanto in 
queste voci ci sia di vero, 
ma sono indubbiamente se
gni inquietanti che indicano 
un evolversi della situazione 
in peggio e che suscitano 
ìiclla fabbrica e fuori allar-
mc e apprensione. 

Essi sono il rfj&sso nega
tivo dell'atteggiamento irre
sponsabile dell'I RI. della 
Finsider e della direzione 
aziendale davanti ai proble
mi dell'assetto produttivo e 
finanziario lasciati per trop
po tempo irrisolti, che stan
no determinando una situa
zione insostenibile che può 
mettere in pericolo in tempi 
anche brevi, gli stessi livelli 
occupazionali. Di fronte a 
questa situazione la direzio
ne aziendale non può più li

mitarsi ad avanzare richie
ste di ponti e cassa integra
zione e fornire nel contem
po assicurazioni verbali di 
voler operare per dare alla 
« Terni » certezza e sviluppo 
in futuro, ma è ora die que
sta volontà sia concretizzata 
con proposte e idee. 

A tale proposito, per mi
surare le reali volontà, i co
munisti ed i lavoratori chie
dono che nei prossimi giorni 
siano forniti all'opinione 
pubblica e alle forze politi
che e sociali: 
A // quadro reale e detta-
v gliato della situazione 
della « Terni » dal punto di 
vistu produttivo, occupazio
nale, commerciate, organizza
tivo e finanziario. 
£\ Un piano concreto di 
** proposte politiche e tec
niche che indichi le pro
spettive e i ruoli del nostro 
stabilimento. Linee ed indi
cazioni che siano in grado di 
offrire una via di uscita alla 
crisi che travaglia alcuni im
portanti sentori dello stabili-
mento e "CJPFJ: mirino a confe
rire alta « Terni » capacità 
competitive e solide basi di 
sviluppo. 

Il movimento operaio ter
nano è impegnato per fare 
delle Acciaierie un centro 
propulsore dello sviluppo eco
nomico e sociale di Terni e 
dell'Umbria e perchè la lot
ta attorno alla nostra fab
brica contribuisca alia bat
taglia generale in atto nel 
paese ver una nuova volitica 
delle PP.SS. e per uscire dal
la crisi. 

Sergio Filippucci 

Lunedì a Foligno una favola rotonda sui problemi dell'edilizia 

Discutono per costruire 
una casa che costi poco 
« Processi di industrializzazione nell'edilizia residenzia
le » è il tema dell'iniziativa promossa dalla Giunta regio
nale - Verso la conferenza su « Casa e centri storici » 

FOLIGNO, 19 
* Processi di industrializza

zione nella edilizia residen
ziale » è il titolo della tavola 
rotonda clic si svolgerà lune
di 22 novembre, con inizio 
alle ore 10. nella sala dei 
concerti di Palazzo Trinci a 
Foligno. 

Alla tavola rotonda, il cui 
moderatore sarà il vice pre
sidente delia Giunta regiona
le Knnio Tomassini, prende
ranno parte l'architetto Fat-
tinnanzi. doll'Abitcoop. l'ar
chitetto Marchignani. de!-
r iCIE. King. Fossi dell'ANCE. 
11 dott. Grappone. della se-
preteria nazionale FLC. King. 
Pietrangeli dell'ANTACAP. 

E' questa la seconda tavola 
rotonda, delle quattro pro
grammate (che si svolge in 
preparazione della conferen

za regionale su « Casa e cen
tri storici >) indette dal di
partimento per l'assetto del 
territorio della Giunta regio
ne per la metà di dicembre, 
dal 16 al 18. 

Si tratta anche in questa 
occasione folignate di un ar
gomento di notevolissimo in
teresse in un momento in cui 
è crescente l'esigenza di abi

tazioni e i prezzi però regi
strano un costante notevolis
simo aumento. 

Industrializzare e raziona
lizzare la costruzione di abi
tazioni può comportare, ov
viamente, una diminuzione 
nei costi della abitazione con 
un rilevante risultato di ca
rattere sociale. 

Il « Caligola » al Morlacchi 
PERUGIA. 19. 

Domani sera sarà in scena 
ni teatro « Morlacchi » di Pe
rugia il a Caligola » di Alfio 
Valdarini per ih regia di Aldo 
Trionfo. Il regista, fino a 
poco tempo fa direttore del 
Teatro Stabile di Torino, pro
porrà un testo « difficile » sul 

truce imperatore romano che 
in questo periodo sta dando 
lo spunto anche a un'opera 
cinematografica diretta da 
Tinto Brass. La rappresenta
zione teatrale di domani se
ra. in prima nazionale, sarà 
interpretata da Aldo Reggia
ni. Orazio Orlando 

TERNI. 19 
I corsi raddoppiati dèi se

condo triennio della facoltà, 
di medicina continueranno ad 
esistere. Il Consiglio dei mi
nistri ha infetti finalmente 
approvato l'autorizzazione con 
riserva della nomina dei 16 
docenti dei corsi. L'ostacolo 
frapposto dalla Corte dei con
ti alle, possibilità di continua
zione e di sviluppo della im
portante esperienza è stato 
eliminato. 

Come è noto questa estate 
era trapelata la notizia che 
la Corte del conti aveva re
spinto la registrazione del de
creto di nomina del docenti. 
L'atteggiamento della Corte 
dei conti aveva me=so in pe
ricolo l'esistenza stessa dei 
corsi, ed incertezze e dubbi 
seri gravavano sull'inizio del
l'anno accademico a Terni. 

Gli Enti locali, le forze de
mocratiche, i docenti e gli 
studenti di medicina da mesi 
conducevano, quindi, una bat
taglia impegnativa per assi
curare il proseguimento della 
esperienza. Le difficoltà a 
giungere ad un chiarimento 
definitivo erano determina
te dal fatto che non si cono
scevano le motivazioni con 
cui la Corte dei conti giusti
ficava il suo atteggiamento. 
Cosicché non si è potuta tro
vare altra soluzione che pro
porre la registrazione con ri-
serva del decreto, in attesa 
delle motivazioni della Corte. 

Per ben due volte, nelle set
t imane scorse, il Consiglio dei 
ministri ha rimandato la di
scussione sue questo argomen
to. che era stato iscritto al
l'ordine del giorno. Oggi, fi
nalmente, è giunta la noti
zia che tranquillizza studen
ti. insegnanti, personale, gli 
enti locali e l'intera comuni
tà ternana. Il Consiglio ha 
approvato la registrazione con 
riserva. 

Si t rat ta di un fatto im
portante. che è senza dubbio 
il risultato della battaglia 
condotta unitariamente da 
forze politiche, istituzioni, 
forze sindacali, studenti e do
centi. 

Mozioni erano state appro
vate dal Consiglio pro^fticia-
le e da quello comunale in cui 
si sottolineava il valore del
l'esperienza, (testimoniato del 
resto da alcuni dati signifi
cativi: l'alto numero delle 
iscrizioni e la notevole per
centuale di frequenza alle le
zioni) 

II compagno Germano Mar-
ri presidente della Giunta 
Regionale ha dichiarato: 
«Tale riconoscimento premia 
l'azione svolta dal Consiglio 
regionale, dalla Amministra
zione comunale e dall'ente 
ospedaliero di Terni e dalla 
Università di Perugia par pro
seguire una positiva esperien
za tendente a fornire alla po
polazione studentesca più va-
lidi ausili per la propria for
mazione professionale. -

L'azione svolta dalle forze 
politiche ed accademiche si 
fondava su una legittima ri
chiesta, che, lungi dal mette
re in discussione l'unità del
l'Università in Umbria, ten
deva e tende alla migliore uti
lizzazione, ai fini assistenzia
li. didattici e di ricerca scien
tifica, delle risorse regionali. 
Nel mentre esprimo la mia 
piena soddisfazione, richiamo 
la necessità di proseguire l'im
pegno perché tale conquista 
si consolidi ulteriormente». 

Il compagno Marri ha. inol
tre. inviato tre telegrammi. 
indirizzati al rettore dell'Uni
versità di Perugia Dozza, al 
preside della facoltà di medi-
Cina e di chirurgia ed al mi
nistro della Pubblica Istru
zione Malfatti. Nei telegram
mi si esprime soddisfazione 
per la decisione del Consiglio 
dei ministri e si esprime ap
prezzamento per l'opera svol
ta verso il conseguimento di 
questo notevole risultato. 

m. b. 

Riflessioni sulla legge regionale per l'assistenza 

Organi collegiali e servizi scolastici 
Ampia partecipazione dei cittadini — Ancora inadeguate le iniziative nel settore 

PERUGIA, novembre 
Uno dei caratteri distintivi 

della leg?e 36 delle Regioni 
sull'assistenza scolastica è si
curamente l'esplicita indica
zione della più ampia parte
cipazione dei cittadini alle 
•celte e alla gestione dei ser
vizi. La '.esige precedeva l'ap
provazione e l 'entrata in vi
gore dei decreti delegati per 
la scuola e non poteva quindi 
far riferimento ai nuovi orga
nismi collegiali di governo; 
ma la formulaz:one era feli
cemente estensiva e prevede
va organismi partecipativi 
che garantissero « la presen
za delie organizzazioni sinda
cali. delle forze delia scuola, 
«Vile famiglie, degli studen
t i» . 

E* forse su tale questione 
centrale che la gestione della 
legge è risultata poco soddi
sfacente. Non sempre gli e or
ganismi partecipativi » sono 
stati messi in piedi dai Co
muni. e non sempre sono riu
sciti ad essere un reale coin-
voìgimento di massa sui pro
blemi del diritto allo studio. 
E qui hanno probabilmente 
giocato negativamente due 
fattori tra loro intrecciati: la 
inadeguatezza della struttura 
amministrativa dei Comuni 
nel settore scuola e una cor
ta timidezza delie Affinimi-
ttrazloni ad elaborare e a fa
r i una politica scolastica che 

andasse al di là della pur 
sempre necessaria erogazione 
di servizi. 

E* una questione cV'.icata, 
che menta grande attenzione 
politica. Le Amminist:?cioni 
democratiche hanno svolto un 
grande ruolo politico e cultu-
r j ' e (e perchè no. anche sto-
r.eoì. dacché hanno decìso di 
intervenire direttamente nel 
settore dei servizi, con la vo
lontà di colmare le gravi ca
renze dell'intervento centrale. 
Le autonomie hanno coraggio
samente gravato i loro bi
lanci di spese (peraltro sicu
ramente «produtt ive» in *er-
mmi economici e qualitativi. 
di qualità della vita) che la 
legislazione tuttora vigente 
definisce « facoltative », e 
continuano anche adesso ad 
integrare con consistenti con
tributi i fondi della legge re
gionale. 

Ma non si può dire che 
siano andati cV pari passo con 
tale sforzo politico ed eco
nomico la qualificazione del 
personale e l'irrobustimento 
degli uffici scuola: i compiti 
e gli interventi si sono am
pliati e qualificati, mentre so
no poco cambiati la qualità e 
le dimensioni degli apparati 
amministrativi specifici (ed è 
un discorso che si potrebbe 
fare anche per set*ori diversi 
dalla scuola, basti solo pen
sare a quelli della cultura e 

dell'informazione). Bastereb
be un più efficiente e qualifi
cato apparato amministrativo 
per la semplice gestione dei 
servizi (scolastici e non) , per 
sgravare le Amministrazioni 
di una notevole dose di lavo
ro e consentire loro una più 
incisiva presenza su! piano 
della politica scolastica. Una 
politica capace anzitutto cV 
coinvolgere il maggior nume
ro di cittadini e a t tenta nel 
sopportare la crerc.t.i demo 
cratica e il dibattito ideale 
nella scuola. 

La istituzione dei consigli 
di circolo e di istituto consen
te ormai ai Comuni di avere 
come interlocutori realtà più 
allargate e più rappresentati
ve del mondo della scuola. E* 
con queste nuove realtà che 
si possono e si debbono stabi
lire rapporti non occasiona
li e di pura formalità, ma 
continui e sostanziali. Rap
porto e permanente confronto 
non significano volontà di so
praffazione o di aggressione. 
ma corretta dialettica demo
cratica nell'interesse dei cit
tadini. 

Non è un mistero per nes
suno che gli organi collegia
li stanno vivendo un momen
to ("olicato della loro breve 
esistenza: l'isolamento reci
proco, la non collaborazione 
(e in qualche caso il sostan
ziale rifiuto) di molti provve

ditorati e presidi, la difficoltà 
che hanno questi organismi 
elettivi a stabilire rapporti 
più aperti e continui con la 
massa dei genitori, degli stu
denti e degli stessi insegnan
ti. rischiano di vanificare o 
quanto meno di ridurre gli 
spazi democratici che si era
no aperti con tanto entusia
smo. 

Non c'è dubbio che alle 
autonomie spet t i un compito 
non secondario nel sostenere 
e rivitalizzare questi organi
smi. at traverso iniziative con
crete di coinvolgimento e mo
dalità di intervento che posso
no anche variare in realtà 
territoriali tra loro diverse. E 
i consigli òi circoscrizione o 
di frazione (li. richiamava 
esplicitamente l'indirizzo del 
consiglio regionale) possono 
essere il momento decentra
to per un contatto stretto con 
la realtà della scuola. Né bi
sogna dimenticare che si va 
verso le elezioni per i consi
gli di distretto (fissate per il 
13 marzo del prossimo anno) 
ed occorre attrezzare volontà 
e capacità politica sia per su
scitare una partecipazione di 
massa a! dibattito sulla scuo
la, sia per dar loro tutto il 
contributo e la forza necessa
ri per non relegarli nel limbo 
della democrazia di facciata. 

Stefano Miccolis 

TERNI - Manifestazione con gli amministratori della provincia 

/ sindaci in piazza 
parlano della crisi 

Illustrata ai numerosi cittadini e dipendenti pubblici presenti la 
insostenibile situazione finanziaria dei Comuni — I pericoli per 
le autonomie locali — L'impegno delle forze democratiche 

Come stabilito alla Fiera di Baghdad 

Gli irakeni 
restituiscono 

la visita 
Tecnici del settore tabacco esamineranno gli im
pianti della regione - Un rapporto che prosegue 

La manifestimene indetta a Terni per il 
risanamento della finanza locale, per assi
curare un ruolo positivo del sistema delle 
autonomie locali, si è svolta l'altra sera in 
Piazza della Repubblica. Alla iniziativa, eh? 
ha registrato una folta ed at tenta parteci
pazione di lavoratori, di dipendenti degù 
Enti locali, di rappresentanti dei gruppi 
cco5iliari, seno intervenuti i sindaci e gli 
amministratori di tut ta la Provincia di 
Terni. Alla manifestazicne aveva aderito 
anche la Federazione sindacale CGIL-CISL-
UIL. 

I gonfaloni di numerosi Comuni sono sta
ti schierati in piazza, accanto al palco dove 
sono saliti il Sindaco di Terni, Dante Soi.-

giu. il presidente ed il vice presidente della 
Provincia, Mario Dominici e Ferruccio Mau
ri, il vice Sindaco di Terni, Bruno Capponi, 
il presidente dell'Ospedale Guido Guidi, il 
presidente dell'ASM Rolando Zcnoni, il rap
presentante della Federazione sindacale uni
taria Gabriele Bcnini. Hanno preso la pa
rola Dominici, Bonini e Sotgiu, che hanno 
denunciato la gravissima ed insostenibile 
situazicne in cui si trovano gli Enti locali 
e riconfermato l'impegno delle forze demo
cratiche per la difesa e lo sviluppo del si
stema delle autonomie. 

Nella foto: due immagini, del palco e del 
pubblico .alla manifestazione che si è svol
ta giovedì in piazza della Repubblica. 

PERUGIA, 19 
Dopo il successo incontrato 

nella Piera Internazionale di 
Bagdad dagli espositori um
bri. cominciano a prodursi 1 
primi concreti effetti dell'ini
ziativa promozionale realiz
zata dalla Regione e soste
nuta dalla Sviluppumbria e 
dall 'Ente di Sviluppo agri
colo. 

Una denegazione di tecnici 
del settore tabacco, guidata 
dal direttore generale del 
ministero dell'Agricoltura e 
riforma agraria dell'IRAK. 
dott. Ania Gerjees Hanna è 
atteso in Umbria per sabato 
27 novembre. La delegazione 
si incontrerà con il presi
dente della Giunta regionale 
Germano Marri e con altre 
autorità regionali e visiterà 
i principali impianti di col
tivazione e lavorazione del 
tabacco umbro, le principali 
aziende umbre che produ
cono macchinari per il ta
bacco. 

La delegazione si incontre
rà inoltre con tecnici e ope
ratoli del settore, verifican
do cosi sul terreno operativo 
le capacità 'tecnologiche 
quanto mai avanzate nel set
tore del tabacco in Umbria. 

Scopo della delegazione ira
kena, la cui visita è stata 
concordata a Bagdhd duran
te la Fiera Inteuiazionale 
(altre delegazioni competenti 
e in altri settori verranno in 
Umbria nei prossimi mesi) 
6 quello di mettere a punto 
un progetto per la coltiva
zione e la lavorazione del 
tabacco irakeno idoneo a 
rendere autosufficienti le loro 
manifatture nazionali. 

Un progetto del genere 
mobiliterebbe le più diverse 
energie regionali: dalle mac
chine ai bulkuring. senza tra
scurare le prospettive aperte 
sul piano della formazione 
professionale delle maestran
ze. Per questo insieme; di 
ragioni, la Regione prorve-
derà ad illustrare alla dele
gazione le capacità umbre 
presenti nel settore impe
gnandosi a realizzare le com
binazioni più Idonee per ren

dere esecutivo il progetto. 
La delegazione irakena con* 

corderà nel corso della su» 
visita il viaggio in Irak di 
una delegazione dì tecnici 
umbri del settore agricolo • 
zootecnico per verificare la 
possibilità di partecipare alla 
realizzaizone di progetti in 
a t to o una seconda visita di 
funzionari del ministero del
l 'industria e del commercio 
estero. 

Attivo regionale 
della FGCI 

con D'Alenia 

PERUGIA. 19 
Il compagno Massimo D'Alt-

ma, segretario nazionale della 
FGCI interverrà all'attivo ra
gionale dei giovani comunisti 
che si svolgerà a Perugia 
martedì prossimo, alle 15,30, 
presso Ì locali della federa
zione. 

All'ordine del giorno dell'at
tivo: l'iniziativa politica della 
FGCI per un movimento unita
rio e di massa della gioventù; 
ristrutturazione degli organi
smi dirigenti provinciali e re
gionali della FGCI. 

» 

Lunedì in Consiglio comunale si discute il documento preliminare per il '77 

SI ANNUNCIA UN PERIODO DI AUSTERITÀ 
PER IL BILANCIO DEL COMUNE DI PERUGIA 

La situazione non si discosta da quella di quasi tutti i Comuni italiani — Se non ci saranno provvedimenti il b i
lancio resterà soltanto un documento contabile, senza concreta attuazione — Gli indirizzi per entrate e uscite 

PERUGIA 19 
Dal documento prelimina

re per il bilancio del "77 che 
verrà discusso lunedi pros
simo al consiglio comunale 
di Perugia, si annuncia un 
periodo di «auster i tà» per 
l'ente locale travolto, come 
quasi tutt i i comuni italiani 
dal dissesto della finanza 
municipale e dalia mancanza 
di un risanamento in que
sto settore che Io hanno de
terminato. 

Crisi della finanza locale 
in un periodo di crisi più 
generale per tutto il paese 
che « rende ormai improcra
stinabile che tutte le forze 
democratiche, senza alcuna 
artificiosa distinzione. — si 
afferma ne! documento pre
liminare al bilancio — as
sumano direttamente la re
sponsabilità del governo del 
paese. E ciò appare necessa
rio anche per quanto riguar
da le comunità locali, che a 
maggior ragione in questo 
momento debbono operare in 
sintonia tra di loro e tenen
do presente il quadro gene
rale delie compatibilità eco
nomiche ». Nel contempo. 
sempre in riferimento alla 
situazione nnz.onale. l'ammi
nistrazione comunale, pur giu-
d.cando parziali ed insuffi
cienti i provved.menti per gli 
enti locali annunc.ati da! go
verno, ribadisce il suo im
penno perché la piattafor
ma proposta nel Convegno 
dali'ANCI di Viareggio trovi 
attuazione. 

«S i ' i a base di quanto sin 
qui ricordato — continua il 
documento — i'Amm.nisira-
z.one comunale di Perugia in
tende muoversi per la formu
lazione del bilancio di pren
sione por il '77. consapevole 
che se non si avrà una mo
difica sostanziale della situa
zione genera'e tale b.ianc.o 
rimarrà un documento pura
mente connb.'.e senza alcu
na poss.b iità d. tradursi in 
concreta nttuizione delle vo
lontà espress? -1-

Tornando alle lm?e espres
se per la formulazione d^I 
bilancio del Ti per quanto 
riguarda la politica delle en
trate si affermai «in questo 
campo l 'amm.nitrazione ha 
portato a concretezza le in
dicazioni scatur.te nel cor
rente anno relative alle que
stioni t infferie, provveden
do nll'a s fo rnamento delie 
tariffe di «equa, nettezza ur
bana e di quella del trasporto 
pubblico «ATAMh Si prevede 
per effetto di tal: modifiche 
che le entrate ordinarie del 
comune potranno subire un 
incremento di circa 2 mi
liardi. S: r.ticne inoltre neces
sario considerare globalmen
te le altre tariffe o tasse per 
verificare quah possano es
sere mod.f icate ». 

Nel contempo il comune in
tende impegnarsi nella lotta 
alle evasioni fiscali dato il 
ruolo che può avere assieme 
agli organismi partecipativi 

(importanza della proposta 
dei «consigli tributari di cir
coscrizione»). Ovviamente in 
ogni caso restano assoluta
mente insufficienti le entra
te garantite dallo Stato che 
giungono poi con ritardo 
creando i presupposti per lo 
innalzamento dei già pato
logici livelli di interesse pas
sivo. 

Per quanto riguarda la spe
sa del comune vengono for
niti alcuni dati sulla situa
zione prevista: nel '77 gli in
teressi passivi comporteranno 
il 30' n delle uscite del Co
mune con un incremento ri
spetto al '76 del 35'r: in pra
tica nel '77 le spese per in
teressi passivi equivarranno 
ai totale delle entrate del 
Comune. « Bastano tali scar
ni riferimenti — si affer
ma nella relazione — per 
far comprendere come sia in
nanzitutto necessario conte
nere ed anzi ridurre drastica
mente la spesa per interessi 
passivi. Ma perché ciò pos
sa avvenire è chiaro che oc
corre una volontà politica 
generale che si concretizzi 
in sede governativa e parla
mentare e che punti a riesa
minare dal fondo la conce
zione stessa del sistema del
la finanza locale e pubblica, 
sistema fondato sull'indebi
tamento progressivo, ed an
che sin qui seguita nel cam
po creditizio». 

Dopo aver affermato l'inac
cettabilità di ogni aumento 
particolare dei tassi di in
teresse praticati al comune si 
affermano alcune linee di in
tervento: 

O Spesa per :! personale: 
(sarà il 25'r di quella glo

bale) non ci saranno aumenti 
nell'organico per i prossimi 
due anni, verrà affrontata 
la questione della produtti-
v.tà dei dipendenti (coinvol
si.mento dei lavoratori, parte
cipazione. mob.lità m alcuni 
setter., revisione orano di 
lavoro eco >. 
C% Verifica sulla congruità 
" dei canoni e contributi 
previsti dai contratti vigen
ti con imprese per la esecu-
z.one di servizi e sull'organiz
zazione. strutturale e qualita
tiva. dei servizi stessi. 
£\ Gestione dei servizi co-
* J munali con elevamento 
degli stanziamenti, analisi di 
ozhi «spetto organizzativo 
dei singoli settori, aumento 
quantitativo dei servizi sola
mente attraverso l'eguaglian
za costi ricavi nell'impassibi
lità di provvedere diversa
mente. 

Scelte di austerità qui in
dicativamente formulate equi
varranno nel prossimo futu
ro ad una ridotta attività, 
operativa dell'Ammimstrazio
ne Comunale rispetto alla 
cittadinanza, « ma è indispen
sabile — si afferma nella re
lazione — che l cittadini 
comprendano le ragioni ge
nerali per cui questo acca
de 

TERNI - Aperta a Vallecaprina una nuova sezione del PCI 

Una struttura per tutto il quartiere 
TERNI. 19 

Una nuova sezione del PCI 
è aiata inaugurata in questi 
giorni a Terni, nella zona di 
Valiecaprina. 

Lo sforzo veramente enco
miabile di molti militanti e 
cittadini ha permesso che gli 
abitanti della zona, che in
teressa anche Campomicciolo 
e Boccaporco, possano ora 
usufruire di una s t ru t tura 
moderna e funzionale per le 
iniziative politiche e lo svago. 
Alla sezione infatti e annesso 
anche un circolo ARCI-UISP 
che dispone di locali per proie
zioni. un bar e un campo di 
bocce coperto. L'allestimento 
e l 'ammodernamento dei loca

li è stato fatto completamen
te dai compagni, gratuitamen
te. e questo ha permesso di 
contenere le spese notevol
mente. 

All'inaugurazione era pre
sente Giorgio Stablum segre
tario proviniciale del PCI il 
quale ha sottolineato, fra l'al
tro. come caratteristica fon
damentale delle sezioni comu
niste sia quella di essere un 
luogo di incontro non chiuso 
ma aperto a tutti i cit tadini, 
anche di diverso orientamen
to ideale e politico, dove si 
possa sviluppare la collabo
razione e il confronto delle 
idee anche per superare quel

le forme d i egoismo verso cui 
ci spinge la società at tuale. 

Oggi la crisi si supera, ha 
concluso Stablum, solo se at
torno alla proposta nostra. 
che è queL'a di un grande 
sforzo di solidarietà naziona
le. si a l larga il consenso del 
lavoratori e dei cittadini. Per 
questo è fontfamentale il ruo
lo delle sezioni che debbono 
far vivere co ru: reta mente que
ste proposte m mezzo alla 
gente. 

Al termine della manife
stazione. Guido Botondi. pre
sidente del gruppo promotore, 
ha premiato i vincitori dei 
tornei ricreativi .svolti in que
sti ultimi due giorni. 

Oggi a Terni 

Assemblea della Provincia 
per la crisi finanziaria 

TERNI. 19 
I.a }>e>ante situazione finanziaria, deter

minatasi anche alla Provincia di Terni a 
causa della € circolare > Stammati. sta dan
do i suoi frutti negativi: quasi sicuramente 
dovranno essere sospesi importanti servizi 
sociali, non si potranno pagare i creditori. 
né corrispondere gli stipendi al personale 
dipendente dall'ente locale. 

Por informare i dipendenti sulla rcalo 
situazione finanziaria e di cassa dell'ente. 
per portare a conoscenza della pubblica 
opinione le- iniziative che si stanno portando 
avanti per scongiurare questi gravi pericoli. 
la Giunta provinciale ha convocato per sa
bato 20 alle ore 11, presso la sala del palazzo 
di Sanità, una assemblea generale di tutti 
i lavoratori dell'ente locale. 

Vendemmia '76 

Entro il 29 novembre 
denuncia per i vini 

PERUGIA, 19 
I vitivin.coitori umbri dovranno 6'enun-

ciare la produzione della vendemmia "71 
entro il 29 novembre. 

Lo ricorda o?gi con un comunicato stam
pa l'a&sessorato regionale aU'agricoitur*. 
Vengono elencali coloro che sono tenut i 
alia denuncia (cantine sociali, enopoli, com
mercianti, industriali e altri» e le modi\lit4 
della denuncia che va presentata in qua
druplice copia. 

La denuncia di produzione di vini e pro
dotti vinicoli, insieme « quella delle giacenze 
costituisce una delle principali misure adot> 
tate dalia normativa comunitaria 

L'omissione della denuncia o la presenta
zione di denunce inesatte o incomplete, pez^ 
ciò, possono condurre i competenti o rgani 
comunitari a non orientarsi sulla necessità 
di applicazione delle misure necessarie * l 
mercato vinicolo del nostro Paese. 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura; 7,45: Gior

nale Uno; 8,15: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 10,30: 
Spazio scuola; 11.30: Folk vi
ve; 12.45: Giornale due; 13: 
Discoteca; 14: Scorpione; 15: 
Anteprima sport; 16: Spazio 
aperto: I consigli di circoscri
zione; 16^0: T i ricordi i 607; 
1740: Dagli umbri: Storia e 
tradizioni della nostra Re
gione; 18.45: Giornale tre; 
1940: Banda di Cordano; 
2940: Musica e teatro; 21: 
33 L.P. in parata; 22,45: Gior
nale quattro; 23: R.U. Jazz. 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Il texano dagli oc
chi dì ghiaccio 

VERDI: L'ercdlt» Ferramenti 
FIAMMA: M«non« all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata in fa

miglia 
LUX: Invito • carta con delitto 
PIEMONTE: Ghiiborg anno 2087 
PRIMAVERA: Images 

PERUGIA 
TURRENO: Paura In citta ' 
L l l l l i Tutti pottono arricchir* 

tranne i poveri 
MIGNON: Barry LIndon 

MODERNISSIMO: CU amici dì E4-
die Coyle 

PAVONE: Tutti gli uomini del pro
fidente 

LUX: 005 matti da Hong Kong 
con iurore 

FOLIGNO 
ASTRA: Squadra antifurta 
VITTORIA: Nina 

SPOLETO 
MODERNO: L'ultima donna 

TODI 
COMUNALE: Violanti eli * * • * • 

bene 


